
liyiiPU,:JW;,!.; • f’V’-i'V ' ' ',r '

‘À-

•UP

ANNO XX. ACQUI, Sabato-Domenica 30-31 Febbraio 1893. N U M E R O  8 .

AMbo-*1 .» e n t i  — Anno TL. 3  — Semestre I . .  3  
— Trimestre I . .  4L.

In se rz io n i — In quarta pagina C en t. 3 5  per 
linea o spazio corrisnondent.e — In terza pagina, 
dopo la firma del gerente, C en t. 5 0  — Nel corpo 
del giornale L . ì  — Ringraziamenti necrologici 
IL. 5  — Necrologie E>. 1 la linea.

Oli abbonamenti si ricevono alla Tipografia del Gior­
nale — Chi risiede fuori d’Acqui può associarsi 
eoi mezzo delle cartoline-vaglia che costano cent. 10 
in più — Le inserzioni si ricevono esclusivamente 
presso la Tipografia Dina.

P a g a m e n t i  a n ticip ati .
Si accettano corrispondenze purché firmate. — I ma­

noscritti restano proprietà del giornale — Le lettere 
non affrancate si respingono.

Numero cent.  è> —  Arretrato I O .

La Gazzetta d’Acqoi <r>

(GIORNALE SETTIMANALE)
v>

Ogni M onitore defila C ittà  e del Circondario

O B A R I O  D E L L A  F E R R O V Ì A  — PARTENZE per Alessandria 5 - 8,10 ant - 2,35 - 7,22 pom. — per Savona 7,58 - 12,36 ant. - 5,30 pota.
— ARRIVI da Alessandria 7,48 ant. - 12,28 ant. - 5,23 - [0,28 pom. — da Savona 7,58 ant. - 2,27 - 7,14 poni.

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 ant. alle 7 pom. per la distribuzione delle lettere raccomandate e pacchi postali, e dalle 9 ant. alle 4 pom. per i vagli •  risparmi.
L ’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 ant. alle 9 pota.

La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle II 1[2 ant. e dalle 12 1(2 alle 3 pom., giorni feriali.
L'  ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 ant. alle 4 pom. e dalle 9 alle 11 ant. giorni festivi.

CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 ant. alle 4 pom., giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
L’ UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 2 alle 5 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

ramus in «anzi
O SINDACATI AGRARI

N elle  p u b b lich e  a d u n an ze  che furono t e ­
n u te  da agrico ltor i ,  in questi  u ltim i tem pi,  
s i  è p ar la to  m olto  dei Consorzi o S in ­
dacati agrar i ,  i s t i tu t i  poco num eros i  
a n c ora  in Ita l ia ,  m a  funz ionanti  a ssa i  
b en e  laddove hanno ra gg iun to  vari anni  

•di eserc iz io .  La form a, da e s s i  presa , è 
d elie  p iù  varie .  A lcuni non sono nu lla  
a ltro  che Comizi, i q uali ,  v a len d os i  delle  
fac o ltà  loro c o n c e s s e  dalla  l e g g e  di fon­
dazione, fanno acq u is t i  e v e n d ite  por  
con to  dei soci; a ltr i  s i  sono  cost i tu it i  
quali  S o c ie tà  a n o n im e  coop era t ive ,  ed 
a ltr i  infine a g isco n o  co m e a ssoc iaz io n i  
l ibare . —  La co m p era  e l ’uso dei con­
c im i  ch im ic i  so p r a tu tto  hanno avuto  dai  
Consorzi gran d e  v a n ta g g io .  Ma qu est i  
soda liz i  p o ss o n o  fare di p iù ;  occuparsi,  
com e g ià  a lcuno fa p roficuam ente , di 
operazion i  di credito  o procurare , come  
altr i,  la  v e n d ita  dei prodotti.  A questo  
r iguardo g io v a  sp e r a r e  clic l ’azione con ­
cordo dei S in d a ca t i  g iu n g a  ad o ttenere  
clic  le  for n itu re  m il itar i  s icn o  fatto non  
p iù  p e r  g r o s s i s s im i  lotti; m a  secondo  
p ar t i te  l im i ta te  ai p ros id i i ,  cosicché s ia  
fa c i le  a gru p p i  di agr ico ltor i  di accu­
d irv i .  La q u e s t io n e  fu  g ià  p orta ta  in 
P ar lam ento ;  m a  non  ebbe s in  qui esito  
favorevo le .

E g li  ò certo  ch e ,  s e n z a  n u lla  tog l iere  
a l la  a u to n o m ia  dei Comizi, dei Consorzi 
e  S indacat i  g ià  e s i s t e n t i ,  u n a  federazione  
fra  di e s s i  g io v e r e b b e  per m a n te n e r e  
m u tu i  rap p o rt i ,  p er  fa c i l i ta r e  ta luni  
a cq u ist i ,  p e r  o tte n e r e  l ’a d o z ion e  di p rov­
v ed im en t i  di o rd ine  g e n e r a le ,  ecc. Una  
fed era z ion e  in o ltre  fav or ireb b e  la c o s t i ­
tu z io n e  di Consorzi n u ov i  nei terr itor i  
dove  m a n can o ,  e p e r m e tte r e b b e  in tan to  
agli  agr ico ltor i ,  clic iv i  si trovano  e non  
hanno  an c ora  form ato  un  gru pp o ,  di 
godere  i v a n ta g g i  d e l ia  a s soc iaz io n e .

M ossi da  ta li  con cett i ,  a lcun i m e s i  or 
sono, r a d u n a va n s i  in P iacenza , n e l le  sa le  
del p eriod ico  VItalici Agrìcola -  i r a p ­
p r e se n ta n t i  di u n a  v e n t in a  di Consorzi  
e  Comizi a g r a r i  o d e l iberavan o  di c o s t i ­
tu ire  la  fe d era z io n e .  Ebbe incarico  di 
s tu d iare  lo  s ta tu to  u n  Comitato che ora  
h a  co n dotto  a  t e r m in e  il proprio  lavoro,  
s ì  ch e  en tro  b r e v e  te m p o  s a r à  s te s o  
l ’atto le g a le  d i c o s t i tu z io n e  del nuovo  
is t itu to .  In tan to  il  p r o g e t to  è s ta to  so t ­

toposto  a l l ’ e s a m e  dei sodaliz i  agrari  
ita lian i.

Gli agrico ltori  che d es id era sser o  avere  
notizia  di quello  non hanno  clic a  ri­
vo lgers i  al Comizio agrario di Piacenza.-- ---- -------------------------------------

ÛÜ P A R I G I

La prima neve ed il bollettino del mio garzone 
d'ufficio — Dal cortile di S. Francesco alla 
Gazzrtta d ’Acqui — Il broncio del gerente alla 
diligenza di Ilultis — I parigini e le rivoluzioni 
del tempo — Il sale per sciòglierò la neve ed 
una sentenza del campanile di S. Guido.

P u i'ig l, 17 Febbraio '9 8 .

(C. A. Cortina) —  S tam an e  a lle  sei 
in punto, com e tu t t i  i g iorn i ,  il mio  
garzo n e  d ’ufiicio , portandom i i primi  
t r e n t a  o t r e n ta c in q u e  g io rn a l i  del m a t ­
tino, li a v v o ls e  in una gran  fascia  su l la  
quale  s c r i s s e  a  caratter i  g r o s s i :

I l tombe de la neige.
P erch è  d ov ete  sa p e r e  che io p o ss e g g o  

un p ortento  di garçon de bureau —  
lo scr ivo  in fra n c ese ,  porcile è .così che  
lui p o m p o sa m e n te  si qualif ica  —  il quale,  
s e  qualche volta ,  com e ad ese m p io  a v a n ­
tieri, mi por la  al C onsolato  d’Ita l ia  una  
le t tera  d iretta  alla redazione del Gaulois 
e v ic eve rsa ,  oppure mi m anda  a  B ologna  
un te le g r a m m a  che ò per Torino o per 
N apoli ,  per m agro  co m p en so  è d il igen ­
t iss im o  nel red igerm i ogni m att ina  una  
sp ec ie  d i   iuil/et lì no meteorologico.

Ed anche q u e sta  bricio la  di repor-  
.... c l im aterico  ha il suo  valore.

inquantochò mi p erm ette ,  dopo fatto lo 
spoglio  d e ’ miei g iornali  e m andati  i 
prim i d isp acc i,  di voltarmi.. . .  d a l l’ a ltra  
c posarci sopra  un altro sonn ell in o  in 
om aggio  a lla  neige qui tombe e mi d i­
s p e n s a  ilaU’aiulare ai so lil i  ritrovi m at­
t inali per raccogliere  i primi ricami su  
quanto dicono o disdicono i fogli parigini.

A du nq u e  la  neve  che cadeva , e elio 
cade tu ttora , mi ha fatto rapidam ente  
p en sar e  a  co test i  cari miei monti mon-  
ferr in i cosi  s p e ss o  incappucciati  nella  
b ian ca  v is ita tr ice .

Ho r iv is t i  e qu as i  r iv is su t i  per qualche  
i s ta n te  i dolci e g ià  lontani —  ahi,
quanto  c o r r o n o ! ......  —  anni della  mia
a d o le sc e n z a ,  quando, a lunno del vostro  
ora c h iu so  co l le g io -c o n v it to ,  pagavo  a
su o n  d i ....  p a n e  ed acqua o di m ezz 'ora
in  s i le n z io  le  p a s s e g g ia ta  s q u a r t a n t i  la  
p r im a  n e v e  noi cqrt i le t t i  di S. Francesco  
od in q u e l lo  p iù  vas to  a n n esso  al con­
v it to  s t e s s o .

Oh ch i ,  fanciullo , non s ’ò c o n c e s s a  la  
ind ic ib i le  so d d is fa z ion e  di una squarciata
di nove v e r g in e  od im m acolata '?

8
Ed è co s ì  che  d a ’ m ie i  monti di Mo­

n aste ro ,  dal Convitto M unic ipale  (ricco  
a llora  di 90  a lunn i) ,  dal cort i le  di S. 
F ran c esco  c d a l l ’ a ltro  più gran d e  del 
q u a r t ie r e  om onim o, il mio  p e n s ie r o  —  
per la  p iù  norm ale su c c e s s io n e  dello  
idee  —  è  ven u to  a vo i ,  amici buoni o 
dile tt i  d e l la  Cazzotta d'Acqui.

E m ’ è p ar so  di vedervi tutti  meco  
fero cem en te  imbronciti;  o di s e n t ir e  so -  
p r a tu tto  D ina  —  il n ostro  o tt im o Dina, 
a m m in i s t r a t o r e ,  t ip o g r a fo ,  g er e n te  c  
q u a lch e  v o lta ,  per interim, m a ga r i  re­
d a tto re  d e l la  Gazzetta —  bronto lare  
ch e  Pèplos e r a  m ig l io re  di Cortina, o 
che Pèplos, dopi) tu tto ,  a vev a  debilita to  
s u l la  Gazzetta d'Acqui e che, proprio,  
era  u n a  irr ico n osc en za  a  non mandarlo  
mai n u lla ,  o elio la Gazzetta g li voleva  
s e m p r e  b e n e ......  e g l ie  lo a veva  d im o ­
s t r a t o ....

Como v ed ete ,  ad e se m p io ,  mi pare  
elio il nostro  aureo redattore -capo  dopo  
letto  q u e s to  m io  lungo  cappello  s u l la  
neige qui tombe e su l le  s u s s e g u e n t i  
idee  elio mi hanno porta to  a pen sare  
a n che  a  lui,  p iù  im broncilo  che m ai,  
m orm ori e s s o  puro:

—  Ma c ’è proprio b isogno  elio nev ichi  
per r icordarsi  deg li  a m ic i  lon tan i?

—- No , mio buon am ico  , non c ’ è 
b isog n o  d e l la  n ev e  a P ar ig i  p erch è  io 
pensi a te , a lla  Gazzetta cd a tutt i  i 
cari di c o s tà  d e l l ’ Alpi c s p e c ia lm e n te  
di co te s to  d i le t t is s im o  m io  M onferrato ,  
clic ho la  for tu n a  di a v e r  sem p re  nel 
cu ore .

La iióvv è s t a t a  la c a u s a  im p e l len te  
clic mi ha d ec iso  a  scr iverv i  q u e s ta  mia; 
d ec is io n e  di cu i sono  tan to  più ricono­
s c e n te  a l la  b ian ca  fata , inquantochò,  
s in ora , a fa r m e la  pren d ere , non erano  
s ta t i  capaci n è  il r im orso  di un s i len z io  
q u as i  a n n u a le ,  nè  il lodevole  e sem p io  
del caro e se m p r e  d i l ig e n t is s im o  Italus, 
elio —  so lo  oram ai, d e l la  n u m e r o sa  
sc h ie r a  dei vostr i  corrispondenti  —  
m o str a  coi fatt i  di v o ler  bene  a lla  Gaz­
zetta.

&
E sa r e b b e  ora di en trare  in argom ento .  

Vero?
E b b en e  l ’argom en to  primo in q u e s t a  

m ia  —  s ta v o  p e r  d iro  lodevole  —  ré-

prise  di v o s tr e  corrispondenzo  partico­
lari da  P ar ig i  s i a  a n c o r a  la nove, s ia  
anc ora  il bo lle tt in o  m e teor o log ico  con  
cu i ho com inciato .

Ora ch e  i p ar ig in i hanno s m e s s a  l a  
a b itu d in e  di fare ,  ogn i tanto , delle  ri­
v o lu z ion i ,  e n e llo  loro perenni s c o n te n ­
ta tu r e  di tu t to  e di tu t t i  com in c ian o  a  
credere  a n c h ’e s s i  n e l la  s a n i tà  del le  e v o ­
luzioni del tem po , ora, d ico , le r iv o lu ­
zioni il tem po  le fa  lui.

È q u e s to  il quarto  inverno  che  p asso  
a P ar ig i  e q u e s t ’anno, p iù ancora  ch e  
in quelli  p a s s a t i ,  ho potuto  c o n s ta ta r e  
delta  p iù  p er fe t ta  c o s ta n z a  del tem p o  
n e l l ’e s s e r e . . . .  in cos tan te .

T u tto  d icem bre  e  gen n a io  abbiam o a- 
v u to  d e l le  g io r n a te  v eram en te  p r im a v e ­
rili; n o ta te  che  Io sco rso  anno, n ea n c h e  
in lu g lio ,  qui non abbiam o s m e s s o  mai  
il soprab ito  da m e zza  s tag ione;  ora d i e  
s ia m o  entrati in m e tà  febbraio , nel p e ­
riodo cioè clic —  d ’ordinario  —  com in c ia  
a far capolino  il gaio sol di primavera, 
qui ci r im ett iam o  al freddo.

E elio razza di so ttozer i! . . . .  c ’è da  
scr ep o la rs i  il v iso  a m e tter  p ied e  fuori  
di c a sa .  Un freddo com e ogg i non Ulto 
mai s e n t i to  nè  a P ar ig i ,  nè  a ltr ov e .  E 
n ev e  c o n tin u a  a  ca d ere  che pare u n a  
t o r m e n t a ....

A p ro p o s ito ,  s a p e t e  com e fanno a Pa­
rigi per  sb ar azz arsen e?  Oltre trem ila  
sp a z z in i ,  d a lle  prim e oro di s ta m a n e ,  
non fanno a ltro  clic se m in a r e  sa le  g r e g g io  
por le v ie  c su i  Boulcrards.

Ilo p ar la to  poco fa con un c o n s ig l ie r e  
m u n ic ip a le  di Parigi che è a n che  d e p u ­
tato  di una  c i t tad in a  di provincia; e s s o  
mi d i s s e  che nel n ostr e  so lo  q u art iere ,  
quello  d e l la  Borsa, che è però il p iù  
c e n tr a le  di P ar ig i ,  sono s ta ti  sp ar s i  s t a ­
m an e  per le v ie o ltre centomila c h i lo ­
gram m i di sa lo  elio il m u n ic ip io  p a g a  
:j2 franchi ogni m il le  chili .  Ed in P ar ig i  
di q u art ier i  v ast i  corno q u e llo  in cui io 
dim oro v e  ne sono  ven ti l in e .

Fate voi il conto q u an to  bel s a l e  s i  
g e t t a  qui ogni g io r n o ,  fin che  n ev ic a .

—  E  tilt perchè 'a Paris u n jè  nenia
la baj ernia  d irebbo il ca m p an a ro  di
San Guido.

ÎMOTE IROMAINE
■ « s e

P u r  non  a p p a rten en d o  a co loro  o h e ,  
b a s a n d o s i  s u l l ’a u to r ità  di un  M acch ia ve ll i  
di u n  B o tta ,  di un  Corate o di a l tr i ,  de
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